
 

REGIONE PIEMONTE BU22 01/06/2023 
 

Codice A1701B 
D.D. 26 maggio 2023, n. 448 
Regolamento (UE) 2021/2115, Piano Strategico Nazionale PAC 2023-2027, CSR della Regione 
Piemonte per lo sviluppo rurale con il sostegno del fondo FEASR. DGR n. 1-6605 del 16 
marzo 2023 per la campagna 2023: bando pubblico per la presentazione, di domande di 
aiuto/pagamento ai sensi dell'intervento SRA18 - Impegni per l'apicoltura. Spesa complessiva 
euro 8.000.000,00 (di cui euro 1.423.200,00 di quota regionale)... 
 

 

ATTO DD 448/A1701B/2023 DEL 26/05/2023 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1700A - AGRICOLTURA E CIBO 
A1701B - Produzioni agrarie e zootecniche 
 
 
OGGETTO:  Regolamento (UE) 2021/2115, Piano Strategico Nazionale PAC 2023-2027, CSR 

della Regione Piemonte per lo sviluppo rurale con il sostegno del fondo FEASR. 
DGR n. 1–6605 del 16 marzo 2023 per la campagna 2023: bando pubblico per la 
presentazione, di domande di aiuto/pagamento ai sensi dell’intervento SRA18 - 
Impegni per l'apicoltura. Spesa complessiva euro 8.000.000,00 (di cui euro 
1.423.200,00 di quota regionale). Modifica del bando approvato con D.D. 359 del 28 
aprile 2023. 
 
  
 

Visto il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 
2021, che reca norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere 
nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo 
europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013; 
 
considerato in particolare l’articolo 70 del Reg. (UE) 2021/2115 che riguarda gli impegni di 
gestione che gli agricoltori o altri beneficiari possono assumere volontariamente per conseguire gli 
obiettivi specifici di cui all’articolo 6, lettere d), e) ed f), del medesimo Regolamento, ossia 
contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici, promuovere lo sviluppo sostenibile e 
un’efficiente gestione delle risorse naturali, contribuire ad arrestare e invertire il processo di perdita 
della biodiversità; 
 
tenuto conto, inoltre, dell’art. 31 del medesimo regolamento a favore dei regimi volontari per il 
clima, l’ambiente e il benessere degli animali («regimi ecologici»); 
 
richiamati, inoltre, i seguenti regolamenti dell’Unione: 



 

• il Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021 
e s.m.i. sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e 
che abroga il Regolamento (UE) n. 1306/2013, e in particolare il Titolo IV, Capo IV; 

• il Regolamento (UE) n. 2021/2117 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 
2021 e s.m.i., che modifica i Regolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune 
dei mercati dei prodotti agricoli, (UE) n.1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e 
alimentari, (UE) n. 251/2014 concernente la definizione, la designazione, la presentazione, 
l'etichettatura e la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati 
e (UE) n. 228/2013 recante misure specifiche nel settore dell'agricoltura a favore delle regioni 
ultraperiferiche dell'Unione; 

• il Regolamento delegato (UE) 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il 
regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntivi 
per taluni tipi di intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della 
PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale regolamento, nonché per le norme relative 
alla percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali 
(BCAA) ; 

• il Regolamento delegato (UE) 2022/127 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il 
regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio con norme concernenti 
gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le 
cauzioni e l'uso dell'euro; 

• il Regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione, del 4 maggio 2022, che integra il 
regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 
sistema integrato di gestione e di controllo della politica agricola comune e l’applicazione e il 
calcolo delle sanzioni amministrative per la condizionalità;  

• il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 della Commissione, del 31 maggio 2022, 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica 
agricola comune;  

• il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/1317 della Commissione, del 27 luglio 2022, che 
prevede deroghe al regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda l'applicazione delle norme relative alle buone condizioni agronomiche e 
ambientali dei terreni (norme BCAA) 7 e 8 per l'anno di domanda 2023; 

• il Regolamento delegato (UE) 2023/57 della Commissione, del 31 ottobre 2022, che modifica e 
rettifica il regolamento delegato (UE) 2022/127 che, a sua volta, integra il regolamento (UE) 
2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio. 

 
Tenuto conto che: 

• la PAC per il periodo 2023-2027 viene attuata attraverso un unico Piano strategico nazionale 
che comprende sia i pagamenti diretti e gli interventi settoriali finanziati dal FEAGA (Fondo 
europeo agricolo di garanzia), sia gli interventi per lo sviluppo rurale finanziati dal FEASR 
(Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale) e l’art. 104 di detto Regolamento prevede che 
il Piano strategico elaborato da uno Stato membro possa contenere “elementi stabiliti a livello 
regionale”; 

• il Piano Strategico della PAC (PSP) 2023-2027 per l’Italia, notificato in ultimo alla 
Commissione europea il 15 novembre 2022, è stato approvato dalla Commissione europea con 
Decisione C(2022)8645 del 2 dicembre 2022 e, per quanto riguarda lo sviluppo rurale 
(FEASR), include le schede contenenti “elementi stabiliti a livello regionale” per gli interventi 
che le Regioni e le Province Autonome possono attivare sul proprio territorio; 

• il PSP Italia è operativo a partire dal 1° gennaio 2023;  
• Rete Rurale Nazionale ha predisposto le “Linee guida per la redazione e l’adozione dei 



 

Complementi Regionali per lo Sviluppo Rurale (CSR) del PSP 2023-2027. Novembre 2022” e 
tali CSR riportano le declinazioni della strategia a livello regionale, evidenziando la specificità 
delle scelte che caratterizzeranno l’attuazione degli interventi sul territorio di riferimento;  

• il CSR 2023-2027 della Regione Piemonte, adottato dalla Giunta Regionale con Deliberazione 
n. 17-6532 del 20.02.2023 prevede, tra l’altro, interventi che comportano impegni in materia di 
ambiente e di clima e altri impegni in materia di gestione di cui all’art. 70 del Reg. (UE) n. 
2021/2115, connessi alle superfici e/o alle Unità di bestiame adulto (UBA) o ad altre unità di 
riferimento. Tali interventi sono denominati SRA e, nell’ambito di tale categoria, è previsto 
l’intervento SRA18 – Impegni per l’apicoltura. 

 
Considerato altresì che detto intervento contribuisce al perseguimento del seguente obiettivo 
strategico (SO) della PAC: 

- SO6 Contribuire ad arrestare e invertire il processo di perdita della biodiversità, rafforzare i 
servizi ecosistemici e preservare gli habitat e il paesaggio. 
 

Richiamata la deliberazione della Giunta Regionale n. 1–6605 del 16 marzo 2023 che ha disposto, 
tra l’altro, l’attivazione di un bando 2023 per il seguente intervento SRA: 
- SRA18: Impegni per l’apicoltura; 
 
richiamato altresì che la citata DGR n. 1–6605 del 16 marzo 2023 ha definito le risorse necessarie 
alla copertura finanziaria dell’intera durata degli impegni, i criteri di ammissibilità indicati nel PSP 
con le specificità regionali ed i criteri di selezione delle domande di aiuto specificati nel CSR. 
 
Visti, inoltre: 

• il decreto del Ministro dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, n. prot. 
660087 del 23/12/2022 recante le Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) 
2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, per quanto concerne i 
pagamenti diretti; 

• il decreto del Ministro dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, n. prot. 
147385 del 9/03/2023 recante la Disciplina del regime di condizionalità e dei requisiti minimi 
relativi all’uso di prodotti fertilizzanti e fitosanitari e al benessere degli animali ai sensi del 
regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 e 
l’individuazione del termine ultimo per la presentazione delle domande di aiuto per lo sviluppo 
rurale; 

Visto che, il dispositivo della deliberazione della Giunta Regionale n. 1– 6605 del 16 marzo 
demanda alla Direzione regionale Agricoltura e Cibo l’adozione degli atti e dei provvedimenti 
necessari all’attuazione degli interventi secondo le competenze delle strutture regionali, è necessario 
disporre l’approvazione del bando 2023 per l’intervento SRA18 - Impegni per l’apicoltura; 
 
stabilito, pertanto, in riferimento all’intervento SRA18 - Impegni per l’apicoltura: 

- di disporre l’apertura dei termini di presentazione delle domande di aiuto (e di pagamento) ed 
approvare il bando recante le disposizioni per l’anno 2023 comprese nell’Allegato 1, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento,  
- di approvare per le domande in oggetto i modelli informatici così come presenti nel sistema 
gestionale “Sviluppo Rurale 2023-2027” (nell’ambito del Sistema Agricolo Piemontese SIAP) e 
di far sì che il sistema informativo sia operativo a partire dal primo giorno lavorativo successivo 
all’approvazione della presente determinazione; 

 
Preso atto: 

• che la determinazione n. 359/A1701B del 28 aprile 2023 ha approvato il bando pubblico per la 



 

presentazione delle domande di aiuto/pagamento ai sensi dell’intervento SRA18 - Impegni per 
l'apicoltura, la cui spesa complessiva è pari a euro 8.000.000,00 (di cui euro 1.423.200,00 di 
quota regionale), disponendo nell’Allegato 3 al punto 3.4 “Termini di presentazione delle 
domande” la scadenza della presentazione delle domande al 31 maggio 2023; 

• della richiesta di proroga presentata da Confagricoltura e CIA ( con nota congiunta prot. n. 
15153 del 24 maggio 2023); 

• della richiesta di proroga presentata da Coldiretti (prot. n. 14770 del 22 maggio 2023); 
 
Ritenuto opportuno consentire ai richiedenti un più ampio lasso di tempo utile per la trasmissione 
delle domande di aiuto, date le motivazioni riportate nelle note presentate dalle OOPPAA, quali il 
malfunzionamento saltuario dell’Anagrafe di Servizi online e soprattutto la complessità della 
presentazione delle domande per un unico bando che attiva un intervento di durata quinquennale e 
che costituisce una novità nell’ambito dello Sviluppo Rurale finalizzata al sostegno del settore 
apistico;  
 
dato atto, inoltre, che i termini di conclusione dei procedimenti amministrativi, nelle more 
dell’aggiornamento della ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della 
Direzione Agricoltura ed individuazione dei relativi termini di conclusione, sono stati fissati dalla 
DGR n. 1–6605 del 16 marzo 2023; 
attestata, infine, la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della deliberazione 
della Giunta regionale n. 1-4046 del 17 ottobre 2016, come modificata dalla deliberazione della 
Giunta regionale 14 giugno 2021, n. 1-3361; 
 
la D.G.R. n. 1 - 4936 del 29 aprile 2022 recante "Approvazione del Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza per gli anni 2022-24 della Regione Piemonte". 

 
 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• gli artt. 4 e 17 del d.lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche" e s.m.i.,; 

• gli artt. 17 e 18 della L. R. 23 del 28.07.2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale" e s.m.i.; 

• il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i. recante "Riordino della disciplina riguardante il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni"; 

• la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 "Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione" e considerato l'art. 6 della medesima norma 
riguardante i criteri per l'adozione dei provvedimenti a favore di soggetti esterni,; 

• la D.G.R. n. 1 - 4936 del 29 aprile 2022 recante "Approvazione del Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza per gli anni 2022-24 della Regione 
Piemonte".; 

 
 

determina 
 
Per le motivazioni citate in premessa  



 

- di modificare il termine per la presentazione delle domande di aiuto contenuto nell’Allegato 3 al 
punto 3.4 “Termini di presentazione delle domande” nella data del 30 giugno 2023, di cui alla 
determinazione n. 359/A1701B del 28 aprile 2023 di approvazione del bando pubblico per la 
presentazione delle domande di aiuto/pagamento, ai sensi dell’intervento SRA-ACA 18 - Impegni 
per l'apicoltura. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 
amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell'atto ovvero I'azione innanzi al Giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro iI termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto, dell'art. 5 della L.R. 22/2010 "Istituzione del Bollettino ufficiale telematico 
della Regione Piemonte" e dell’art. 26, comma 1 del d.lgs. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte, 
sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
 

                 IL DIRIGENTE 
(A1701B - Produzioni agrarie e zootecniche) 
Firmato digitalmente da Gianfranco Latino 

 
 
 


